
VISCONTEA

Un incontro proficuo che ha tol-
to molti dubbi e soprattutto ha chiari-
to l’iter che d’ora in avanti si dovrà in-
traprendere per il recupero definitivo
dell’Isola Viscontea. La delegazione di
Appello per Lecco ha incontrato l’altra
mattina nella sede della Soprintenden-
za in piazza Duomo la responsabile,
l’architetto Chiara Rostagno, per discu-
tere del vincolo monumentale dell’iso-
la, quel vincolo che tanto preoccupava
i referenti dell’associazione perchè te-
mevano che bloccasse la procedura di
restauro.
Il vincolo come ha confermato la so-
printendente ci sarà e addirittura l’iso-
la cambierà nome e diventerà "Isola di
Pescarenico" in base alle ricerche effet-
tuate dell’ente e ai riferimenti storici
trovati. Ma nonostante questo i lavori
potranno partire, ovviamente dopo aver
ricevuto le varie autorizzazioni, perché
tra associazione e ente si è trovata co-
munanza di vedute relative alla ristrut-
turazione dell’ìimmobile, della torret-

ta e delle mura storiche. Anzi di più.
«L’architetto Rostagno ci ha ringrazia-
to per il lavoro di pulizia fatto soprat-
tutto sulle mura - spiega il portavoce 
Corrado Valsecchi - i rampicanti pre-
senti da decenni stavano corrodendo
definitivamente tutto il muro». 
L’idea dell’associazione che ha presen-
tato i progetti è di mantenere inaltera-
ta la struttura ma riqualificare l’inter-
no con qualche spostamento così da
realizzare un centro per meeting, dibat-
titi o laboratori. A questo punto ottenu-
te le rassicurazioni da parte della So-
printendenza, l’associazione è in gra-
do di trovarsi al più presto con la pro-
prietà per definire di comune accordo
i lavori e le richieste di autorizzazio-
ne necessarie per dare il via al ripri-
stino e alle ristrutturazioni. 
«E ovviamente cominceremo a chiede-
re ufficialmente il sostegno della comu-
nità lecchese - dice Valsecchi - fonda-
zioni, banche, imprenditori e commer-
cianti perché a questo punto entriamo

nel vivo della raccolta fondi e ci au-
guriamo di avere la risposta adeguata».
Qualche problema in più invece è sta-
to prospettato per realizzare il pontile
leonardesco proposto dall’associazio-
ne di conseguenza ora si esamineran-
no delle soluzioni alternative.
«L’associazione ha incaricato i propri
tecnici di esaminare a fondo tutte le
possibilità che riguardano l’accessibi-
lità dell’isola - continua Valsecchi -  poi-
ché resta evidente che la fruibilità pub-
blica esige un passaggio pedonale che
possa essere in sintonia con la bellez-
za e i vincoli imposti sull’area».
L’apertura ufficiale alla cittadinanza è
prevista per il 2 ottobre, festa di Lec-
co e per questo è stata organizzata un’as-
semblea del direttivo mercoledì 14 set-
tembre alle 21 nella sede dell’ex cdz al
Seminario, aperta a tutti coloro che vor-
ranno portare il loro contributo profes-
sionale in occasione di questo impor-
tante evento.
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Il vincolo non preoccupa
L’isola si può recuperare
Proficuo l’incontro con la Soprintendenza che ha confermato
l’importanza della struttura ma ha assicurato tempi celeri

[ SCHEDA ]
Il vincolo

La soprintendente Chiara Ro-
stagno ha confermato il vin-
colo sull’isola Viscontea che
ora l’ente ha chiamato "Isola
di Pescarenico" in base alle
ricerche effettuate dell’ente
e ai riferimenti storici trovati.

Unità di intenti
Tra associazione Appello per
Lecco e ente si è trovata co-
munanza di vedute relative al-
la ristrutturazione dell’immo-
bile, della torretta e delle mu-
ra storiche. Per questo i lavo-
ri potranno partire una volta
ottenute le autorizzazioni ne-
cessarie. La soprintendente
ha assicurato tempi celeri.

Il progetto
L’idea dell’associazione che
ha presentato i progetti du-
rante l’incontro a Milano, è di
mantenere inalterata la strut-
tura ma riqualificare l’interno
con qualche spostamento
così da realizzare un centro
per meeting, dibattiti o labo-
ratori.

Il ponte leonardesco
Qualche problema in più in-
vece è stato prospettato per
realizzare il pontile leonarde-
sco proposto dall’associazio-
ne di conseguenza ora si esa-
mineranno delle soluzioni al-
ternative.

L’assemblea
Mercoledì 14 alle 21 nella se-
de dell’ex cdz, assemblea del
direttivo aperta a tutti coloro
che vorranno portare il loro
contributo

[ LA FESTA DEL PARTITO DEMOCRATICO ]

Errani: «Addio al federalismo fiscale»
Il governatore dell’Emilia pessimista: «Le ultime manovre hanno cancellato tutto»

«Il federalismo fiscale è morto». Non
ha usato mezzi termini, davanti ai colleghi
amministratori,  Vasco Errani, presidente
dell’Emilia Romagna e della Conferenza del-
le Regioni, intervenuto alla «Festa Democra-
tica» della provincia di Lecco, in corso a
Osnago. Volevano sapere, gli amministrato-
ri, che ne sarà dei loro Comuni, ed anche
stamattina Errani affronterà il problema, per-
chè alle 10 ha convocato una riunione straor-
dinaria della Conferenza a Roma per «la va-
lutazione dell’ipotesi di auto riforma delle
istituzioni regionali» in vista della manovra. 
Si doveva parlare di federalismo e di auto-
nomie locali ed Errani è stato lapidario: «Il
federalismo fiscale è morto. Dimenticate
quello che c’è scritto nella legge e nei decre-
ti attuativi, perchè non hanno valore. Le ul-
time manovre hanno di fatto cancellato tut-
to, sia per i tagli sia per le nuove norme in-
trodotte». Ha citato ad esempio una prescri-

zione di cui si fatica a comprendere il sen-
so: «La manovra impone ai Comuni di te-
nere le riunioni di giunta e di consiglio so-
lo alle 21, vietate le sedute il sabato mattina
o alle sette e mezzo di sera». Nessuno dei
presenti ha saputo dare una spiegazione ra-
gionevole per questa imposizione. «Dei sei
miliardi di tagli previsti nella prima versio-
ne ne restituiscono 1,8 grazie alla Robin Tax
sulle imprese del settore energetico. E’ tut-
to da dimostrare che questa tassa dia questo
gettito, perciò aspettiamoci qualche sorpre-
sa». 
Ha poi fornito dei numeri che danno sen-
so alla levata di scudi di sindaci e governa-
tori, Formigoni compreso, che ha definito
la manovra «da socialismo reale». Le auto-
nomie locali - Comuni, Regioni e Province
- rappresentano il 25% del debito pubblico,
il 75% è dello Stato. Negli ultimi sette an-
ni le autonomie hanno ridotto il debito del

5%, lo Stato l’ha aumentato del 15%. «Per-
ciò se si deve tagliare lo deve fare lo Stato,
Regioni e Comuni hanno già dato molto». 
«Stanno per trasformarci in cadaveri, se non
riusciamo a gestirci e ad organizzarci da so-
li siamo finiti», ha aggiunto cercando di rin-
cuorare la platea, formata soprattutto da am-
ministratori di sinistra dei Comuni delle pro-
vince di Lecco e Monza Brianza. Ha poi fat-
to gli esempi della Germania e della Fran-
cia, dove non sono state eliminate le mu-
nicipalità piccole  ma creati i cantoni o "krei-
se" per la gestione dei servizi, con circa 50
mila abitanti ciascuno, che sembra rappre-
sentare la dimensione ottimale. E’ quanto in
piccolo stanno cercando di fare alcuni Co-
muni, come Osnago, Lomagna, Montevec-
chia e Cernusco che uniscono il segretario,
o come ha fatto Merate con Robbiate per la
polizia locale.

Lorenzo Perego

PPIIÙÙ  VVIICCIINNAA Uno scorcio dell’Isola Viscontea: aprirà il prossimo 2 ottobre

[     urbanistica]
In consiglio
l’approvazione
degli ultimi piani

(l. pag.) Quattro piani, al massimo
cinque e poi stop al cemento: tutto con-
gelato fino all’approvazione del nuovo
piano del governo del territorio.
La legge regionale infatti prevede che po-
tranno essere approvati vecchi piani at-
tuativi solo fino al 30 settembre dopodi-
ché tutto sarà bloccato in attesa delle nuo-
ve norme. E da lunedì la legge regiona-
le convertita in decreto legge stabilisce
che i piani attuativi d’ora in poi dovran-
no essere approvati solo dalla giunta (con
relativi passaggi in commissione) e non
più dal consiglio comunale. Si tratta in
realtà di una ventina di giorni di vacan-
za durante i quali se si volesse potrebbe-
ro essere approvati senza sedute consi-
liari, quindi in maniera più snella, nuo-
vi interventi in alcuni casi anche volu-
minosi. Ma a Lecco in realtà la normati-
va non porterà cambiamenti in questo
senso. In primo luogo perché l’ammini-
strazione comunale ha deciso che la
giunta adotterà si i piani ma verranno
comunque discussi in consiglio comu-
nale perché la Regione non lo esclude,
e poi perché l’istruttoria dei piani in cor-
so è già in stato avanzato, quasi conclu-
so, dunque non ci saranno sorprese.
Tant’è vero che lunedì in consiglio co-
munale ne approderanno due. Si tratta
del famoso (e contestato) piano attuati-
vo di via Risorgimento che ha avuto un
lungo iter in commissione e quello di via
Tubi, nell’area della vecchia fabbrica Har-
monium Tubi.
Il primo osteggiato dal Pdl e da parte del-
la Lega, (nonostante lo studio che lo ha
redatto è dell’ingegner Giorgio Siani, con-
sigliere della Lega nord) è stato rivisto
e ridimensionato più volte fino alla ste-
sura finale. Palazzina di 23 metri e sei
piani (due in meno della versione inizia-
le) ma dai volumi contenuti, 4.600 me-
tri cubi con 24 appartamenti tutti in edi-
lizia convenzionata destinata alle giova-
ni coppie sotto i 35 anni, anziani e fami-
glie con portatori di handicap. Toccherà
all’amministrazione stabilire modalità e
prezzi attraverso parametri rigorosi. L’o-
peratore cede tutti gli standard (un’area
a parte per i posteggi) e oltre a pagare gli
oneri e i costi di costruzione la palazzi-
na verrà messa in vendita al prezzo di
costo o poco più. In via Tubi invece vo-
lumetria più importante di 10 mila me-
tri cubi ma le palazzine, sei in tutto, con
altezze contenute, tre e quattro piani. Ver-
ranno ceduti tutti gli standard, verde e
parcheggi. Ma il dibattito come sempre
non mancherà.
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